"Siamo sempre i migliori!"

Una ricerca sull’elettrosmog

Roberto Gagliardi

Per Pierre Levy
, a scuola si impara a leggere, a scrivere ed a gestire le informazioni, e questi sono gli strumenti di base che si usano per navigare in Internet. Sapersi servire di un dizionario, di un indice e sapersi orientare in un centro di documentazione sono le operazioni cognitive che si usano per orientarsi nel World Wide Web. Infatti, Internet è il sistema globale di Informazioni a cui possiamo liberamente accedere ed in cui, mediante motori di ricerca e data base, possiamo ricercare nuove fonti per arricchire la nostra conoscenza.

Una Tassonomia

Ma, come procedere in modo costruttivo e con quali criteri valutare i risultati e le ricadute didattiche nell'apprendimento degli allievi? La navigazione su Internet, il "surfing", se non è finalizzata al raggiungimento di "qualche cosa", diventa spesso dispersiva e poco produttiva dal punto di vista didattico.

E. Pantò e C. Patrucco
affermano che "un buon progetto didattico, che voglia sfruttare in modo intelligente le potenzialità della rete, dovrebbe partire da un'attenta analisi degli obiettivi educativi che si vogliono raggiungere". Quindi gli autori, riformulando ed integrando gli obiettivi formativi della Tassonomia di Bloom, propongono una "Tassonomia degli obiettivi educativi per l'apprendimento in Internet".
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Una tassonomia degli obbiettivi educativi per l’apprendimento in rete (Petrucco 1996).
Partendo da questi presupposti metodologici, si è proposto al Consiglio di Classe di sviluppare con gli allievi una ricerca sull'Elettrosmog ed i suoi effetti, nell'ambito del "Progetto SeT"
. 

Le ragioni di una scelta
L'argomento della ricerca, "L'Elettrosmog", cioè l'inquinamento dovuto ai campi elettromagnetici, presenta differenti aspetti che ne motivano la scelta.

 È d'attualità e dunque d'interesse generale. Riguarda la salute, quindi la società. In Italia sono state promulgate delle nuove leggi, dunque questo riguarda il rapporto tra il cittadino e lo Stato. È argomento di studio, dato che si tratta di una classe che segue corsi di elettronica e telecomunicazioni.

Ma soprattutto coinvolge l'allievo in compiti autentici e interdisciplinari, che si rifanno a contesti di vita reale. Dei macrocontesti, in cui gli studenti lavorano per risolvere problemi complessi e globali, piuttosto che analizzare esempi semplificati ed sconnessi gli uni dagli altri. Si ha inoltre l'occasione di generare un'informazione condivisa, piuttosto che riceverla interamente dall'esterno in una forma premasticata e digerita. L'argomento, essendo poi d'attualità, è conosciuto dagli allievi, quindi, si creano dei legami tra le nuove conoscenze e quelle che si trovano già nella loro memoria a lungo termine. 

Un punto di partenza

Proposto e spiegato il progetto alla classe, lo spunto per iniziare è giunto dagli stessi allievi: un articolo riguardante le"Antenne del Vaticano", pubblicato su "Metro", il quotidiano gratuito distribuito all'ingresso della MM di Milano, di cui tutti gli allievi avevano una copia.

È nata così una discussione
, che all'inizio stentava a partire, poi, in seguito a qualche incoraggiamento da parte mia, è decollata ed ha consentito di elencare, ancora in forma grezza, i punti che potevano diventare le linee guida per la ricerca. 

1. Che cosa è l'Elettrosmog?

2. Quali sono le sorgenti dell'elettrosmog?

3. E' vero che nuoce alla salute?

4. Cosa dice la Legge?

5. Cosa ne pensa la Società?

6. Quali sono i provvedimenti da prendere?

A questo punto, non restava altro da fare che seguire lo schema proposto dalla "Tassonomia per l'apprendimento Internet", per iniziare la ricerca, acquisire le abilità necessarie, le "operazioni cognitive" di Levy
, e proseguire il percorso formativo tramite l'apprendimento collaborativo.

1° livello: Ricercare e selezionare le informazioni (interazione con il software).

Mediante gli strumenti forniti da Internet (Browser Web, Motori di ricerca, indici di rete strutturati), si acquisiscono le abilità per:

· cercare e selezionare le informazioni.

· esplorare le relazioni ipertestuali interagendo con il sw (Human-computer collaboration) e adottare strategie efficaci per la ricerca delle informazioni sia in ambiti strutturati , come le biblioteche in rete, sia in ambienti ipertestuali presenti nella rete stessa.

La ricerca, attraverso Motori e data base, è stata fatta inizialmente a tutto campo, data l'abbondanza di siti che presentavano, in modo panoramico, le informazioni con risposte alla maggior parte dei nostri quesiti. Poi, è stato fatto un lavoro più specifico, con una ricerca mirata per trovare le risposte alle varie problematiche.

La selezione dei siti è stata fatta direttamente, mediante opportune schede di catalogazione. Il materiale raccolto è stato diviso, secondo i punti della ricerca, ed affidato per la rielaborazione ai diversi gruppi di lavoro.

Gli allievi hanno partecipato con interesse alla ricerca, in un primo tempo perché era in alternativa ad una lezione tradizionale, poi si sono resi conto che, comunque, richiedeva impegno, ed, in particolar modo, un loro intervento personale e diretto nella critica dei documenti, e nel discutere le varie informazioni per poi procedere alla scelta.

2° livello: "Ricercare e selezionare le informazioni (interazione con altre persone).

Mediante lo strumento della Posta Elettronica, e-mail, si ha una interazione con un'altra persona (one to one) in un sistema di comunicazione asincrona, cioè i due attori possono inviare e leggere il messaggio in due tempi distinti, senza essere obbligati ad essere contemporaneamente online. L'interazione "one to one" porta ad uno scambio di informazioni ed ad un confronto di idee, cioè una partecipazione critica alla discussione.

Per favorire lo scambio delle informazioni tra i gruppi di lavoro, nei compiti a casa, sono state attivate, su un portale di comunicazione (www.virgilio.it) una casella e-mail per allievo, anche se non tutti avevano un PC.

Alcuni ragazzi hanno usato la casella di posta per scambiare informazioni con i compagni di classe o per usi personali. Altri, che non avevano il computer, si sono recati in un internet café per fare i loro esperimenti di invio.

3° livello: Apprendere insieme agli altri (interazione on to many).

Mediante gli strumenti di comunicazione come i mailing-list, i forum, i newsgoups (sistemi asincroni) o le chat e le videoconferenze (sistemi sincroni), si acquisisce, nell'ambito di una partecipazione critica alla discussione, la capacità di apprendere insieme agli altri (collaborative learning 
).

La classe è stata iscritta al Forum di discussione sull'Elettrosmog http://it.egroups.com. In questo forum, specifico sul fenomeno dell'elettrosmog, intervenivano diversi utenti, che esprimevano le loro opinioni e raccontavano le loro esperienze, segnalando eventuali malori o disturbi prodotti dall'elettrosmog.Vi erano poi degli esperti che intervenivano per rispondere e guidare la discussione. Sono state lette periodicamente le comunicazioni ed i commenti dei partecipanti, ed alcune informazioni sono state inserite nella nostra documentazione. (box1)

L'apprendimento collaborativo è stato integrato da quello scolastico tradizionale mediante lezioni frontali, infatti, il fenomeno elettrosmog è stato trattato in alcuni ambiti disciplinari, partendo dall'analisi del materiale raccolto. (box2)

 L'insegnante del Corso di Telecomunicazioni ha richiamato le Onde Elettromagnetiche, la loro propagazione, le antenne riceventi e trasmittenti ed il campo d'applicazione delle OEM. L'insegnante di lingua straniera ha analizzato i siti in inglese, esponendo l'atteggiamento degli organismi internazionali e di ricerca sul problema, mentre quello d'Italiano, i documenti inerenti all'aspetto sociale e legislativo, valutando la posizione degli intellettuali e degli organi d'informazione.

Il 4° e 5° livello "collaborare/cooperare, many to many ad un progetto in rete, e, tramite internet coordinare un progetto di più persone in rete", non è stato affrontato per mancanza di tempo. Come sanno tutti quelli che si siedono davanti un computer per fare un lavoro, "il tempo dell'esperienza concreta" e quello "cronologico" non coincidono mai, in particolar modo nei progetti didattici, dove in un modulo di 20 - 30 ore devono entrare tante cose.














In alternativa, per dare una finalità ed un senso compiuto alla ricerca, si è scelto di produrre un multimediale, da realizzare con PowerPoint e di presentare il lavoro alla Manifestazione del Museo della Scienza e della tecnica "Scienza Under18".

Per riorganizzare il materiale raccolto, e sviluppare i punti di ricerca emersi dal brain-storming, abbiamo realizzato una mappa concettuale da cui abbiamo ottenuto la story board del multimediale. (allegato mappa elettrosmog)

La Divisione del lavoro e la ricerca-azione
Dato che la redazione del multimediale non poteva coinvolgere tutti gli allievi della classe, per una questione di produttività, si sono formati dei gruppi di lavoro d'attività parallele. Un gruppo di "cacciatori d'immagini", armati di macchine fotografiche, è partito per immortalare antenne ed impianti elettrici, più o meno sospetti. Un gruppo di "designers" si è prodotto in artistici tabelloni per la manifestazione Scienza Under18, mentre un gruppo, più tecnologico, ha assemblato dei misuratori di campo in kit, ed ha misurato radiazioni emesse da telefonini, schemi di computer ed altri diabolici dispositivi.

Questa suddivisione del lavoro, ha richiesto una collaborazione, ed un coordinamento tra i gruppi/attori, per la risoluzione del problema comune, e per l'acquisizione di nuove conoscenze su di argomenti prima sconosciuti. Sono nate però delle accese discussioni tra i gruppi, per quanto riguarda il contrasto tra "disposizioni di legge" e "provvedimenti da prendere". Infatti, per alcuni era automatico che impianti, che potevano nuocere alla salute dei cittadini, e le cui caratteristiche non corrispondevano alle disposizioni di legge, dovevano essere immediatamente chiusi, senza considerare gli effetti immediati del loro mancato funzionamento. È stato così necessario seguire la metodologia della ricerca-azione, ed operare un "processo di negoziazione dialogica" per "integrare le diverse prospettive" e "esplicitare i punti di consenso e di dissenso"
.

Mentre nella fase di ricerca e rielaborazione del materiale, si era scelta una metodologia di ricerca di condivisione delle risorse e delle informazioni, cioè nella modalità "tutto a tutti", nella fase di rielaborazione e costruzione del documento-lavoro si è adottata la modalità "gruppi su parti", sia per il sopradetto motivo della produttività del lavoro, sia per avere gruppi che lavorano parallelamente sullo stesso problema, ed evitare così le deformazioni soggettive. 

La ricaduta di questa esperienza
Gli allievi hanno imparato ad usare alcuni strumenti di comunicazione di internet, e-mail e forum, i sistemi di ricerca delle informazioni, e se ne sono serviti per lo sviluppo del loro lavoro, usando i metodi di ricerca presentati e compilando schede di catalogazione. Nell'anno successivo, per l'Esame di stato, tutti hanno usato internet come fonte di documentazione per la tesina, oltre a quella consueta cartacea.

Hanno imparato, o meglio hanno avuto l'occasione di vagliare le fonti di informazione con uno spirito più critico, di confrontarsi argomentando le proprie posizioni, e di considerare le diverse interpretazioni con più tolleranza.

Da un punto di vista più generale hanno visto alcuni argomenti di studio, che conoscevano in modo distaccato, acritico e puramente scolastico, anche sotto altri aspetti, inseriti cioè nel contesto reale e complesso della vita dell'uomo insieme agli altri uomini, con le loro leggi, le loro opinioni ed i loro interessi, non sempre dettati dal principio benessere comune.

L'elettrosmog ha focalizzato per un certo periodo di tempo i loro pensieri, ed è stata sicuramente una esperienza interessante, dato che una classe, che non brillava per diligenza, disciplina e frequenza, non ha perso un'ora di lezione ed ha consegnato ogni elaborato, rigorosamente entro i termini indicati.

Il motto, per l'iscrizione al forum e la presentazione ad Under18, è stato "Siamo sempre i migliori". Quando l'ho proposto, i miei allievi mi hanno guardato con sospetto, subodorando un imbroglio. Ma ha funzionato il "Principio di efficacia", ed in questa occasione e durante tutto lo svolgimento dell'esperienza il loro comportamento è stato ineccepibile.

Bibliografia/Sitografia:

1. "Comunicazione e Apprendimento in Internet" di A.Calvani&M.Rotta, Ed. Erickson 1999

2. "Insegnare ed apprendere in rete" di G. Trentin Ed. Zanichelli 1998

3. "Fare formazione in Internet" di A. Calvani&M.Rotta, Ed. Erickson 2001

4. http://www.elettrosmog.org/ WWF

5. http://www.legambiente.it/
6. http://www.geocities.com/elioa.geo/elettromagnetismo.html
7. http://www.verdinrete.it/ondakiller/
8. http://www.elettrosmog.rm.it/home.html
9. http:/www.arpa.emr.it/elettrosmog

10. http:/www.greenpeace.it
box1

Il Forum  su "Elettrosmog"

Richiesta inviata 

Egregio signore,

La 4° TIEN (Tecnico delle industrie elettroniche, indirizzo telecomunicazioni) è una classe dell'IPSIA L.Settembrini di Milano. Il nostro istituto è stato scelto dal Ministero della Pubblica Istruzione come scuola polo per il Progetto SeT, Scienza e tecnologia, che ha il compito di diffondere la cultura scientifico-tecnologica, nell'istruzione scolastica, dalle elementari alle medie superiori. Nell'ambito di questo progetto abbiamo scelto il tema N°8 "Informazione e Comunicazione" ed in particolare, come argomento, "L'elettrosmog", per la sua attualità e per l'impatto che ha sull'ambiente in cui tutti viviamo.

Il compito prefissato è di ricercare attraverso il Web informazioni sull'argomento ed avere scambi di opinioni con altri (apprendere insieme agli altri "one to many") in un'azione di confronto e ricerca di "counseling". Il materiale raccolto, rielaborato nell'ambito del consiglio di classe, verrà presentato, sotto forma di documento e di ipermedia, alla B.D.P. (www.bdp.it), che lo metterà in rete per la consultazione e l'utilizzo da parte di altri.

L'iscrizione al vostro forum online fa parte dell'attività che ci siamo proposti, perché ci permette quel tipo di collaborazione citata "apprendere insieme agli altri" e di counseling, che fa uscire l'allievo dall'ambito ristretto della classe/libro di testo, e dall'approccio spersonalizzato con le informazioni che provengono dal Web, dato che mancano di interazione con altre realtà.

Il contatto con il forum proseguirà poi per tutto l'anno scolastico 2000 - 2001 ed il 2001 - 2002, dato che il lavoro verrà presentato con altri all'Esame di Stato, aggiornato ed arricchito.

Ringraziando, porgo i miei distinti saluti.

Insegnante presentatore del Progetto

Prof. Roberto Gagliardi

Comunicazione inviata 

Il 25 maggio 2001, presso il Museo della Scienza e della Tecnica di Milano, noi, alunni della IV TIEN dell’Istituto Professionale L. Settembrini abbiamo presentato, in occasione della manifestazione "Scienza UNDER 18", una ricerca multimediale, realizzata con il programma POWER POINT, sul tema dell’Elettrosmog.

Il nostro lavoro è stato un’analisi su un tema che da molti anni ci coinvolge da vicino. Il lavoro aveva lo scopo di informare il pubblico sui rischi, cui si è sottoposti in presenza di fonti di onde elettromagnetiche, quale sia la legislazione relativa al problema, e in quali modi ci si può difendere dalle conseguenze dell’essere sottoposti a radiazioni elettromagnetiche, in particolare nel caso in cui siano di valore superiore a quanto il nostro corpo non possa sopportare.

La presentazione ha riscosso interesse da parte del pubblico, che ha posto parecchi quesiti sull’argomento e ha esposto dubbi e perplessità.

 Noi ragazzi, abbiamo apprezzato in modo particolare la partecipazione alla manifestazione, in quanto ci ha permesso di entrare in contatto con il pubblico, al quale abbiamo potuto esprimere i concetti fondamentali del problema elettrosmog. Inoltre, abbiamo vissuto una esperienza didattica diversa, che ci ha coinvolto in prima persona in una situazione di vita reale.

Anche dagli organizzatori della manifestazione hanno espresso soddisfazione per il lavoro svolto e presentato durante la giornata.

Milano…………….










Gli allievi della IV TIEN

box2 



Programmazione dell'esperienza

Classe IV Tien a.s. 2000 - 2001

	1. Presentazione argomento della ricerca         1h

	Azione
	Tempo
	Risorse 

	· Presentazione documento introduttivo sull'argomento di ricerca:"L'Elettrosmog". (Documento introduttivo1).

· Brain-storming (mettere al centro della sequenza insegnamento-apprendimento l'allievo, partendo dai suoi stili cognitivi e dalle sue preconoscenze).

· Realizzazione Mappa concettuale, per definire una sequenza di indagine e rilevare le tematiche emergenti.(Da completare  a casa dall'allievo). 
	30' 


	30' 
	Umane:

Docenti:

T. Sistemi, ITP, AT

Materiali:

PC, Stampanti, Cartacei, Floppy, Internet

Luoghi:

Aula sistemi/Aula MM.


	2.   Raccolta del materiale informativo su Internet.(I° parte)  2h30'

	Azione
	Tempo
	Risorse

	Lezione frontale:

· Cosa è Internet e come si utilizza il Browser per la avigazione.(Documento2).

Laboratorio:

· Iscrizione al sito www.virgilio.it per avere una casella di e-mail intestata alla classe ed iscrizione al Forum http://it.egroups.com di discussione sull'Elettrosmog.(saper apprendere attraverso gli altri).

· Navigazione su Internet secondo la lista di siti consigliati(Documento3).

· Down-load del materiale trovato su disco C: del Computer e su stampa con Word delle parti più significative.
	20' 

10' 

2h


	
	Umane:

Docenti:

T. Sistemi, ITP, AT

Materiali:

PC, Stampanti, Cartacei, Floppy, Internet

Luoghi:

Aula sistemi/Aula MM.




	3.   Raccolta del materiale informativo su Internet.  3h30'

	Azione
	Tempo
	Risorse

	Lezione frontale:

· I Motori di ricerca ed il loro uso, spiegazione (PPT Motori di Ricerca4).

Laboratorio:

· Ricerca del materiale con i Motori.

· Down-load del materiale trovato su disco C: del Computer e su stampa con Word delle parti più significative.

· Compito a casa: analisi del materiale raccolto diviso tra i Gruppi di lavoro e compilazione di una scheda di documentazione.(Scheda Documentazione5).

· Verifica dei documenti nel Forum di discussione, eventuale risposta tramite il forum stesso o e-mail
	30'

2h
	1h
	Umane:

Docenti:

T. Sistemi, ITP, AT

Materiali:

PC, Stampanti, Cartacei, Floppy, Internet

Luoghi:

Aula sistemi/Aula MM.

.




	4.   Rielaborazione del materiale raccolto  7h'

	Azione
	Tempo
	Risorse

	Lezione Frontale:

Valutazione del fenomeno nell'ambito disciplinare,partendo dall'analisi del materiale raccolto :

· Telecomunicazioni: La propagazione delle onde elettromagnetiche (OEM); Antenne Trasmittenti e Riceventi; Campi di applicazione delle OEM.

· Inglese: Analisi di siti in lingua inglese. Atteggiamento degli organismi internazionali e di ricerca sul problema.

· Italiano: L'elettrosmog, aspetti sociali e legislativi. La posizione degli intellettuali e degli organi di informazione.

· Compito a casa: Redazione di una relazione, divisa per gruppo sui lavori di ambito disciplinare.
	2h

1h

2h


	2h
	Umane:

Docenti:

Telecomunicazioni, Inglese, Italiano, ITP, At

Materiali:

PC, Stampanti, Cartacei, Floppy, Internet

Luoghi:

Aula sistemi/AulaMM/Aula




	5.    Stesura documento finale.  6h

	Azione
	Tempo
	Risorse

	· Dalla Mappa concettuale alla storyboard.

· Redazione documento finale.

· Realizzazione PPT illustrativo-esplicativo.

· Test di verifica
	1h

2h30'

2h

30'
	Umane:

Docenti:

T. Sistemi, ITP, AT

Materiali:

PC, Stampanti, Cartacei, Floppy, Internet

Luoghi:

Aula sistemi/Aula MM.


	
	Consuntivo tempi
	Tempo a Scuola
	Tempo a Casa

	
	
	16h30'
	3h30'










































































































































































































































































































































































� � HYPERLINK "http://www.mediamente.rai.it/biblioteca/biblio.asp?id=194&tab=bio" ��http://www.mediamente.rai.it/biblioteca/biblio.asp?id=194&tab=bio�: "La comunicazione in Rete? Universale e un po' marxista", Pierre Levy, Milano, 20/11/1997.


�  "Una Tassonomia degli Obbiettivi Educativi per l’Apprendimento in Internet" - � HYPERLINK "http://cidoc.iuav.unive.it/~conrad" �Corrado Petrucco� � HYPERLINK "http://cidoc.iuav.unive.it/~conrad" ��http://cidoc.iuav.unive.it/~conrad�; �HYPERLINK "http://www.apogeonline.com/catalogo/395.html"��http://www.apogeonline.com/catalogo/395.html� 


� L'esperienza è stata proposta alla IV TIEN, Tecnico delle industrie elettroniche, indirizzo telecomunicazioni, dell'IPSIA, e quindi i fenomeni elettrici e la propagazione delle onde elettromagnetiche dovevano essere di casa.





� In realtà si è trattato di un vero e proprio brainstorming, ma non dichiarato apertamente, per non perdere la naturalezza e la spontaneità degli interventi.





� Sapersi servire di un dizionario, di un indice e sapersi orientare in un centro di documentazione.


� "Comunicazione e Apprendimento in Internet" di A.Calvani&M.Rotta, Ed. Erickson 1999.Cap.7, pag. 160


� "Comunicazione e Apprendimento in Internet" di A.Calvani&M.Rotta, Ed. Erickson 1999.Cap.7, pag. 165-167.


 "Insegnare ed apprendere in rete" di G. Trentin, Ed. Zanichelli 1998. Cap. 6





� N.B. La colonna tempo è divisa in tempo di attività a scuola ed a casa.I siti della lista presentata, ed alcuni trovati con il motore di ricerca � HYPERLINK http://www.virgilio.it ��www.virgilio.it�, sono già stati controllati ed analizzati. Il materiale significativo sarà stampato in anticipo e consegnato agli insegnanti interessati agli ambiti disciplinari coinvolti, per preparare il loro personale intervento. 
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